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1. Rete Autostrade Mediterranee  

In breve 
 
 Rete Autostrade Mediterranee nasce nel 2004 con lo scopo di 

implementare il Programma nazionale delle “Autostrade del Mare”, in 
attuazione al corrispondente Progetto europeo PP21 delle Autostrade del 
Mare e dell’Art. 21 del Regolamento EU 1315/2013; 
 

 Le Autostrade del Mare (MoS) vengono definite la dimensione marittima 
dei corridoi TEN-T, rappresentano una priorità orizzontale e rivestono la 
funzione di principali corridoi di accesso ed uscita dei flussi di traffico merci 
europei; 
 
 

 La società, il cui capitale è oggi 
interamente detenuto dal 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, opera come società in 
house del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 
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Come contribuisce RAM allo sviluppo delle Autostrade del Mare  
ed al trasporto intermodale? 

2. RAM: Articolazione delle attività 

Gestione degli incentivi nazionali dedicati alla promozione 
dell’intermodalità: Ecobonus 2007-2010, Marebonus 2016-2018, Ferrobonus 
2016-2018, formazione per gli autotrasportatori, investimenti per il “greening” 
delle flotte navali; 

Partecipazione ai programmi europei di cofinanziamento nel settore del 
trasporto marittimo ed intermodale, sia in qualità di partner che di 
coordinatore;   

Assistenza tecnica al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed agli 
operatori marittimi e logistici su tematiche specifiche (EFSI, implementazione 
dei corridoi TEN-T, assistenza in materia di governance del PON “Infrastrutture 
e Reti” 2014-2020, Masterplan delle Autostrade del Mare, SPC Italy, Focal 
Point EUSAIR, attuazione del PSNPL e del D.Lgs 169/2016). 
 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=9bhU_5GCdRVE0M&tbnid=L2DHUI3S3Ta51M:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.esl.it%2Fit%2Fadulti%2Fitaliano%2Fviaggi-studio-italia%2F&ei=ZZl7UqH7I8TRtQaLzIHwCg&bvm=bv.56146854,d.Yms&psig=AFQjCNFPnAULz9s1Q1NGwIVKS2nr2t-EoA&ust=1383918287349890


 
3. I nuovi mercati e la logistica: focus area mediterranea 

 
Il bacino Mediterraneo a livello macro 
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Centralità economica 

 Incremento degli scambi commerciali Italia-Area MENA; 

Consolidati scambi commerciali tra paesi UE dell’area Mediterranea e 
trend futuri in crescita; 

 Forte aumento degli IDE (investimenti diretti esteri) nei paesi MENA 
(Middle East and North Africa); 

 Importanti previsioni di crescita futura per i paesi MENA; 

 Snodo fondamentale ed obbligato per i flussi commerciali Estremo 
Oriente – Europa anche alla luce del potenziamento del Canale di Suez; 



 Nei porti del 
Mediterraneo 

transitano merci per 
quasi 2 miliardi di 

tonnellate (il 32,7% 
è rappresentato da 

container)  

Il 29% dei 
traffici 

marittimi a 
corto raggio tra 
porti europei si 

svolge nel 
Mediterraneo 

Il 20% del 
traffico 

marittimo 
mondiale 

transita per il 
Mediterraneo  

I dati attuali I fattori di sviluppo  

 Raddoppio del Canale di Suez 
che rafforzerà il Mediterraneo quale 
bacino «preferenziale» per i traffici 
tra Estremo oriente e UE; 
  Previsione di crescita economica 
dei paesi del Nord Africa e della 
Turchia: aumento flussi merci nel 
Mediterraneo; 
 Forti investimenti pubblici in 
infrastrutture nella sponda 
meridionale del Mediterraneo e 
volontà di creare cluster portuali  
specializzati sul versante europeo 
del Mediterraneo (riforma dei porti 
italiana); 
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Fonti: MOS DIP, SRM ed Eurostat 2017 

 
3. I nuovi mercati e la logistica: focus area mediterranea 

 
Il bacino Mediterraneo a livello macro 



Il bacino Mediterraneo extra UE e gli scambi commerciali con l’Italia 

Il 75% 
dell’interscambio 
commerciale tra 

Italia e l’area MENA 
affacciata sul 
Mediterraneo 

avviene via mare 

L’Italia è il 
secondo 
partner 

commerciale 
europeo con 
l’area MENA 

con 70 mld. in 
interscambio 

nel 2016 

10% delle 
esportazioni 

italiane è 
verso l’area 
MENA nel 

2016   

I dati attuali 

Oltre 2.000 le imprese 
italiane che operano 
nell’area MENA con 

un fatturato di 10 mld. 
euro 
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Fonti: SRM , Eurostat 2017, Coeweb Istat 

 
3. I nuovi mercati e la logistica: focus area mediterranea 

 



4. Le connessioni tra Italia ed i paesi del Mediterraneo:  
SSS ed Autostrade del Mare 

Paesi EU  Totale  
(millioni di tonnellate) 

EU 28 1,810,80 
UK 313,5 
Paesi Bassi 286,2 
Italia 272,2 
Spagna 196,6 
Germania 174,1 
Francia 169,3 
Svezia 151,5 
Belgio 131,1 
Grecia 98,1 

Merci movimentate in SSS nei porti dei 
paesi EU nel 2015  

Paesi UE Totale 2015 

EU 28 395.373 
Italia 66.129 
Grecia 65.295 

Danimarca 41.280 

Svezia 29.357 

Germania 28.862 

Passeggeri imbarcati/sbarcati nei 
porti EU nel 2015 – al netto del traffico 

crocieristico -  in migliaia 
 

I porti italiani movimentano il 15% del traffico europeo in SSS, con un aumento 
nel 2015 del 3,7% rispetto all’anno precedente, risultando il terzo paese in 
termini di traffico merci ed il primo in termini di traffico passeggeri per tale 
segmento di traffico tra i 28 paesi EU. 

Fonte: Eurostat 2017 Fonte: Eurostat 2017 
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34% 

66% 

Rotte Internazionali ADM  

Con paesi MED extra
UE
Con paesi MED UE

Tra le rotte internazionali in area MED non stagionali Ro-Ro e Ro-Pax che 
scalano nei porti italiani, il 34% riguarda collegamenti tra l’Italia ed i paesi 
dell’area MENA extra UE.  

4. Le connessioni tra Italia ed i paesi del Mediterraneo:  
SSS ed Autostrade del Mare 
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5. Fresh Food Corridor: progetto pilota  
per corridoi logistici nell’area orientale del Mediterraneo 

CONNESSIONI ITALIA –AREA MED EXTRA UE: I PROGETTI 
Caso Specifico: Fresh Food Corridors 
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 Titolo del progetto: Sustainable, Fast & Reliable Cold Chain Corridors bridging EU 
and non-EU countries (Fresh Food Corridors) 

 Priorità di cofinanziamento: 4 - Motorways of the Sea (MoS) 
 Durata del Progetto: 1.9.2014 – 31.10.2017 
 Partnership: 20 partners da Israele, Italia Cipro, Francia e Slovenia; 
 Obiettivi: miglioramenti ed efficientamento dei collegamenti tra area 

Mediterranea extra UE e mercati centro-settentrionali europei attraverso: 

 - Riduzione del transit time e della consegna finale dei prodotti;   

 - Riduzione delle emissioni di CO2; 

 - Riduzione dei costi di trasporto; 

 Budget del Progetto: 21.405.945,45 € 

 50% co-finanziamento: 10.702.972,72 € 

Tra le iniziative progettuali tese a promuovere efficienti connessioni tra paesi EU 
e l’area MED extra UE, il progetto Fresh Food Corridors ha l’obiettivo di costituire 
corridoi intermodali basati sul combinato mare-ferro, dedicati al ciclo di import-
export dei prodotti deperibili. 

5. Fresh Food Corridor: progetto pilota  
per corridoi logistici nell’area orientale del Mediterraneo 
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SLOVENIA: 
- Luka Koper (LP, Act. 5) 
- Adria Kombi d.o.o. 
- TPG Logistic 
 
ITALIA: 
- MIT/RAM (Leader Act. 

4) 
- Veneta Lombarda Srl 
- Rail Cargo Italy 
- Venice Port Authority 
- La Spezia Port 

Authority 
 

CIPRO: 
- Cyprus Ports Authority 

ISRAELE: 
- AVIV AMCG (Leader Act. 

1,2,3) 
- Mehadrin Tnuport 
- Mentfield (1983) 
- Carmel Int. Shipping 
- Bynet Systems 
- MSC Israel 
- Sherry Technologies 

 
FRANCIA: 
- Eurorail France H&S 
- Marseille Port Authority 
- LVANTO 
- Seayard 

I Partners: 

5. Fresh Food Corridor: progetto pilota  
per corridoi logistici nell’area orientale del Mediterraneo 
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I collegamenti pilota  

La 
Spezia 

Cyprus 

5. Fresh Food Corridor: progetto pilota  
per corridoi logistici nell’area orientale del Mediterraneo 
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Il differenziale in termini di transit time 

Collegamento Percorso 
Standard 

Percorso FFC Gap 

Da MED a Scandinavia  28  12 -16 giorni 

Modo di trasporto Nave  Nave+Treno  

Da MED a Nord 
Europa 

16 7 -9 giorni 

Modo di Trasporto Nave+Strada Nave+Treno  

5. Fresh Food Corridor: progetto pilota  
per corridoi logistici nell’area orientale del Mediterraneo 
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Risultati ottenuti: 
 Efficientamento della catena logistica con diminuzione del transit time (da 9 a 

16 giorni in meno) nei collegamenti tra area Mediterranea e Nord Europa; 

 Diminuzione della congestione stradale con conseguente riduzione dei costi 
esterni negativi; 

 Supporto alle imprese del settore agri-food in termini di accessiblità ai nuovi 
mercati. 

Prossimi passi: 
 
 Trasferibilità dei corridoi logistici intermodali con altri paesi MED e su altri porti 

core della rete TEN-T (ADSP Mar Ligure Orientale); 
 Implementazione di una tecnologia innovativa per l’alimentazione “green” 

degli applicativi a temperatura controllata sui container refeer. 
 

5. Fresh Food Corridor: progetto pilota  
per corridoi logistici nell’area orientale del Mediterraneo 
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6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  

CONNESSIONI ITALIA –AREA MED UE: GLI STRUMENTI 
Caso Specifico: Incentivi per l’intermodalità 
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Il Piano Strategico Nazionale per la Portualità e la 
Logistica, partendo da una ricognizione delle 
infrastrutture e dei servizi esistenti, ha posto al 
centro della strategia di rilancio della logistica in 
Italia il sistema portuale nazionale evidenziando 
dieci obiettivi, declinati in altrettante azioni 
strategiche, funzionali a tale rilancio. In questi si 
evidenziano l ’ Obiettivo 3 e la corrispondente 
Azione 3.5. 

Fonte: Piano Strategico Nazionale per la Portualità e la Logistica 2015, Fig. 55. 

Il Contesto: il PSNPL 

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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I commi 647 e 648 dell’art. 1, della legge di Stabilità 2016 (n. 208/2015) autorizzano il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti rispettivamente “a concedere contributi per l’attuazione di 
progetti per migliorare la catena intermodale e decongestionare la rete viaria, riguardanti 
l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle 
merci o il miglioramento dei servizi sulle rotte esistenti, in arrivo e in partenza da porti situati in 
Italia, che collegano porti situati in Italia o negli altri Stati membri dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo” e “a concedere contributi per i servizi di trasporto ferroviario 
intermodale in arrivo e in partenza da nodi logistici e portuali in Italia.”  

L’attuazione del Piano: la legge di stabilità 2016 

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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  trasferire mezzi pesanti dalla strada al ferro, modalità di 
trasporto alternativa e più sostenibile; 

avviare una nuova stagione di start up delle Autostrade del 
Mare ovvero un loro potenziamento al fine di consentire un 
maggiore e migliore utilizzo della modalità marittima in 
alternativa al tutto-strada;  

 riequilibrare il sistema di trasporto delle merci sviluppando il 
trasporto combinato mare/ferro/strada, mediante 
compensazione della differenza dei costi esterni del 
trasporto su strada, a vantaggio degli utenti finali attraverso 
un meccanismo di ribaltamento dell’incentivo; 

 ridurre il costo sociale della mobilità, riducendo  
l’inquinamento ambientale, decongestionando la rete viaria  
e incrementando la sicurezza della circolazione; 

continuare a stimolare l’attivazione di servizi di trasporto 
intermodali e migliorare l’offerta dei servizi esistenti. 

Obiettivi 

Obiettivi sinergici 
dei  

due strumenti: 
 

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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Secondo una prudenziale previsione si potrà ottenere 
annualmente un risparmio di esternalità superiore a 260 milioni di 
Euro, sottraendo ogni anno dalla rete stradale unità di carico 
equivalenti a oltre 800.000 camion, pari a quasi 650 milioni di 
veicoli/km trasportati, con uno sviluppo complessivo di oltre 16 
milioni di metri lineari di stiva disponibile per servizi marittimi 
utilizzabili per il trasporto merci.  
 
 
Il Ferrobonus ha come obiettivo una significativa riduzione dei 
mezzi pesanti su strada, per ottenere un risparmio per la 
collettività in termini di esternalità, tenendo presente che oggi 
sull’intero territorio nazionale i costi esterni generati dal trasporto 
stradale di merci sono pari a circa 680 milioni di Euro all’anno e 
che il costo delle esternalità generate dal trasporto ferroviario è 
circa 17 volte inferiore. 

Risultati attesi  

    MAREBONUS 
 

   FERROBONUS 
 

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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Beneficiari 
Imprese e operatori del trasporto combinato, con sede nell’ambito dello Spazio Economico Europeo che 
commissionano servizi di trasporto intermodale e/o trasbordato con treni completi,  
in regime di trazione elettrica, mantenendo in essere, per i primi dodici 
mesi dall’entrata in vigore del provvedimento, un volume di traffico,  
in termini di treno*chilometro percorsi sulla rete nazionale, uguale  
a quello effettuato nel corso del periodo di riferimento (la media  
del volume di traffico del triennio 2012-2014) e si impegnino  
ad incrementare tale volume per successivi periodi di 12 mesi.  
Le imprese beneficiarie si impegnano a mantenere per un  
periodo di ulteriore 24 mesi il volume di traffico ferroviario  
raggiunto nell’ultimo periodo di 12 mesi di contribuzione. 
 
Meccanismo di incentivazione 
L’importo massimo del contributo non potrà superare 2,50 euro per treno*km. Ai fini della quantificazione del 
contributo, onde evitare la dispersione delle risorse, non si considerano i treni con percorrenza complessiva 
inferiore ad una soglia predeterminata, si limita l’intervento ai servizi intermodali e si applicherà un criterio di 
regressività sui treni di lunghissima percorrenza. 
 
Ribaltamento dell’incentivo 
I beneficiari, in caso di MTO, sono tenuti a destinare a favore dei propri clienti che hanno commissionato servizi 
di trasporto ferroviario, una significativa riduzione del corrispettivo (non inferiore al 50% del contributo percepito). 

Ferrobonus 

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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 Marebonus  
Beneficiari 
Le imprese armatrici, anche in forma consorziata, cooperativa o attraverso slot agreement, 
aventi sede legale in uno degli Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo, le quali presentino progetti triennali per la realizzazione di nuovi servizi marittimi Ro-Ro 
e Ro-Pax per il trasporto multimodale delle merci o il miglioramento dei medesimi servizi su rotte 
esistenti, in arrivo e in partenza da porti situati in Italia, che collegano porti situati in Italia o negli 
altri Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo. 
 

     Meccanismo di incentivazione 
     Incentivo variabile, stabilito in un massimo 

di 10 centesimi di Euro per unità imbarcata  
moltiplicati per ogni chilometro di tratta  

sottratta alla percorrenza stradale.  
Ribaltamento dell’incentivo 
Al fine del potenziamento della catena intermodale e della sostenibilità finanziaria dei progetti 
da attuare, le imprese beneficiarie dei contributi saranno tenute a destinare annualmente a 
favore delle imprese clienti che abbiano effettuato sulle linee incentivate almeno 150 imbarchi 
di unità di trasporto all’anno, una quota pari ad almeno il 70% del contributo ricevuto. Tale 
percentuale è elevata ad almeno l’80% in favore delle imprese cha abbiano effettuato 
almeno 4000 imbarchi di unità di trasporto all’anno. 

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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Marebonus: calcolo della sovvenzione 

Le rotte sono state preliminarmente identificate nel 
decreto Marebonus. 
 
 Per il miglioramento dei servizi di rotte esistenti, la 

sovvenzione è calcolata mostrando origine, 
destinatione e percorso stradale evitato sulla 
rete stradale (in km) 
 

 In caso di progetti per la creazione di servizi di 
trasporto combinato lungo nuove rotte, la 
sovvenzione è calcolata tenendo conto del 
numero dei chilometri di strada evitati. Tale 
calcolo deve essere quantificato considerando 
il percorso stradale evitato sul territorio nazionale 
tra il porto di origine e il porto di destinazione.  

6. Strumenti ed incentivi a supporto della catena logistica  
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8. Conclusioni  

 L’area MED UE ed extra UE quale principale partner 
commerciale italiano; 
 

 Importanti potenzialità di crescita in particolare 
dell’area MED extra UE;  
 

 Connessioni logistiche già implementate ed esistenza 
di strumenti operativi a supporto delle catene 
logistiche. 

 Supportare le imprese nella penetrazione dei mercati 
MED attraverso la combinazione di progetti e strumenti 
dedicati alla logistica; 
 

 Una pianificazione infrastrutturale per i nodi portuali 
italiani che sappia accompagnare i segmenti di traffico 
ad alto valore aggiunto (es. segmento Ro-Ro);  
 

 Lo stimolo alla crescita: un Ecobonus per le MOS 
dell’area MED ed extra MED? 

CONSTATAZIONI 

SFIDE 
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Grazie per la Vostra attenzione! 

Prof. Francesco Benevolo 
Direttore Operativo RAM Spa  

 
fbenevolo@ramspa.it 

www.ramspa.it 

mailto:fbenevolo@ramspa.it
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